
 
SCHEDA PUBBLICAZIONI 

******************************************************************************  
Per i libri e i video info alla Segreteria dell’Associazione culturale Arvangia in viale 

Cherasca, 39, 12051 Alba, tel.0173-35946, e-mail arvangia@casamemorie.it 

 
 
 
 
 
LE PASSIONI BASSE NON PORTANO IN PARADISO. 
 
Balli, ciabre, done, peccati e uomini di chiesa. 
 
E’ nato dal progetto “dare voce alla memoria che 
tace” il libro “Le passioni basse non portano in 
Paradiso” licenziato alle stampe dalla casa editrice 
Araba Fenice di Boves nel mese di aprile 2008 e   
subito diventato strumento di cultura militante.   Un 
libro di ricerca, costruito da Donato Bosca e dalle 
coautrici Marinella Castagnotti e Giovanna Zanirato 
con cura pagina dopo pagina, andando a curiosare 
nelle stanze segrete di famiglie, paesi e parrocchie 
e raccogliendo centinaia di testimonianze. 
Recensito dal regista Pupi Avati, da Sergio Arneodo 
e dai numerosi giornalisti di stampa quotidiana e 
periodica che hanno avuto modo di leggerlo, il libro 
viene  presentato come una sorta di confessionale 
che raccoglie verità a lungo taciute e narra di ciabre 
irriverenti, di ragazze da marito convinte che il ballo 
fosse il migliore dei bacialé, di sacerdoti alla 
savonarola che in chiesa puntavano il dito accusatore e minacciavano le fiamme 
dell’inferno per chi non sapeva dominare le “passioni basse” che la musica sa 
sprigionare. Prediche di fuoco e condanne senza appello ma anche voci divergenti 
come quella di don Chilometro, parroco di Serravalle Langhe, che invitava le sue 
parrocchiane a salire sul ballo a palchetto affermando che l’unico peccato  era non 
sapersi muovere a ritmo di musica. Visioni della vita a confronto, da don Milani che 
pensava dell’otium tutto il male possibile  allo sfondo con i balli dei coscritti, gli 
accoltellamenti nelle stalle, le danze a rischio di dannazione che si facevano a 
carnevale,  i ballerini che portavano a casa la bandiera, quelli che facevano a pugni 
per rabbia e consolazione, le ragazze travestite da uomini, le madri carabiniere al di 
qua della balaustra,  il tiro della corda e le tresche amorose di paese. Un 
concentrato di storie che dimostra come il ballo in terra di Piemonte sia stato nei 
secoli una sorta di grande muraglia impossibile da abbattere.     
 
 
 
 
 
 
 


